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AI SIGNORI SINDACI 
      DEI COMUNI DELLA PROVINCIA 
 
                                    = LORO SEDI = 

 
 
OGGETTO: Carta identità elettronica – Piani di sicurezza comunali – Schede di 

attuazione e monitoraggio – Aggiornamento semestrale del piano 
30.09.2007. 

 
 
 Si richiama l’attenzione delle SS. LL. sugli adempimenti previsti dalle 
disposizioni normative del Decreto Ministeriale del 2 agosto 2005 “Regole tecniche 
e di sicurezza per la redazione dei piani di sicurezza comunali per la gestione 
delle postazioni di emissioni CIE in attuazione del secondo comma dell’art. 7 
vicies ter della legge 31 marzo 2005, n. 43”. 
 
 In previsione dell’avvio a regime del rilascio della carta d’identità elettronica 
sull’intero territorio nazionale a far data dal gennaio 2008, si evidenzia la 
necessità di provvedere tempestivamente agli adempimenti obbligatori previsti 
dalla richiamata normativa. 
 
 In particolare, si dispone la trasmissione a questa Sede del piano versione 
Beta (o del suo aggiornamento se già trasmesso) entro il 31 marzo 2008. A tal fine 
il Comune è tenuto a redigere ed a trasmettere alla Prefettura, con frequenza 
trimestrale, le schede di attuazione e le schede di monitoraggio del piano. 
 
 Le schede di attuazione consentono di controllare lo stato di attuazione del 
piano di sicurezza comunale CIE e vanno comunque compilate con cadenza 
trimestrale. 
 
 Le schede di monitoraggio consentono, invece, ai Comuni di monitorare 
tutti gli eventi rilevanti per la sicurezza comunale CIE e vanno compilate ed 
inviate esclusivamente se all’interno di uno dei tre macroprocessi considerati 
(macroprocesso di caricamento dell’INA, macroprocesso di emissione della CIE, 
macroprocesso di uso della CIE), si sia verificato un evento di sicurezza. 
 
 Per le modalità di compilazione delle suddette schede si rimanda alle 
istruzioni formulate al Capo 5 dell’All. “W” al DM 2.8.2005 (pagg. 180-182), al 
cap. 10 del Piano di sicurezza base (pagg. 91-93). 
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 Relativamente ai piani già consegnati, gli adempimenti originariamente 
previsti per la data del 30 settembre 2007, di seguito elencati, dovranno quindi 
essere eseguiti al massimo entro il 30 marzo 2008 : 
 
1 – schede di attuazione; 
 
2 – schede di monitoraggio nell’ipotesi che si sia verificato un evento di sicurezza 
all’interno di uno dei tre macroprocessi considerati; 
 
3 – aggiornamento del piano di sicurezza versione beta nell’ipotesi in cui, 
nell’ambito dei tre macroprocessi considerati, si siano verificate variazioni 
strutturali e/o organizzative, logistiche e tecnologiche eventualmente anche a 
seguito degli eventi di sicurezza che sono stati presi in considerazione nelle 
schede di monitoraggio, unitamente alla lista di verifica delle modifiche effettuate. 
 
 Le informazioni di cui ai precedenti punti 1, 2 e 3, potranno essere 
sostituite, se del caso, da apposita dichiarazione sottoscritta dal Sindaco, sempre 
in formato elettronico con le formalità sopradescritte, avente il seguente 
contenuto : 
 
“”“ Io sottoscritto, Sindaco del Comune di ________, dichiaro che il Piano di 
Sicurezza per la CIE versione Beta, alla data del 31 marzo 2008 non ha subito 
variazioni”””. 
 
 Si rammenta che eventuali variazioni nella valutazione e nel trattamento 
dei rischi potranno essere apportate dai Comuni, a prescindere dal verificarsi di 
un evento di sicurezza, anche a seguito di una nuova e più approfondita analisi 
del contesto ambientale nel quale, si ricorda, il Piano deve concretamente calarsi, 
in modo che le scelte organizzative, logistiche e tecnologiche siano mirate e 
funzionali rispetto agli obiettivi di sicurezza perseguiti. 
 
 
 

         IL  PREFETTO 
F.to  ( Badalamenti ) 
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